Premio Nazionale “Foglia di Tabacco”, settima edizione

Rassegna Capo di Leuca “Finibus Terrae 2008”
Si aprirà lunedì 4 agosto, ad Andrano, la settima edizione del Premio Nazionale “Foglia di Tabacco”, definito il “piccolo Nobel” del Salento per il valore profondo che ha sempre saputo esprimere. Il Premio si conferma come appuntamento di elevato spessore culturale e ha ormai maturato una sua tradizione molto radicata nel territorio del Sud Salento. La stessa Provincia di Lecce ha costantemente riconosciuto l’importanza dell’iniziativa, rinnovando ogni anno il suo patrocinio. 

Ideato dal prof. Donato Valli- già Rettore dell’Università di Lecce e attento letterato tricasino- e fatto proprio dal Comune di Andrano, “Foglia di Tabacco” rinnova l’impegno di omaggiare chi ha lavorato e lavora con convinzione per migliorare il territorio salentino, in silenzio, con umiltà, ma con alto valore morale e intellettuale. Un Salento poco noto, forse, ma essenziale. Pertanto, il riconoscimento spetta a persone che a questa terra hanno saputo dare perché da questa terra hanno saputo cogliere, con pazienza, il senso delle cose.

Il Premio continua ad essere un unicum nel panorama culturale provinciale, avendo il pregio di non ridurre il tutto alla semplice consegna di una targa. L’evento abbraccia, infatti, l’intero mese di agosto, che sarà costellato da cinque importanti serate (4, 7, 21, 28 e 30 agosto), in cui i premiati verranno ascoltati, interloquiranno con il pubblico, esporranno il significato e i risultati della loro attività, trasmettendo un messaggio che cerca di essere il più propositivo possibile, in quanto le nostre comunità hanno bisogno di esempi positivi per crescere.

Perché, dunque, “Foglia di Tabacco”? Il Premio trae il suo nome dall’omonima raccolta di versi di Vittorio Bodini. E il suo significato è tutto lì, sviluppato attorno all’idea, al profumo, al ricordo della foglia del tabacco. Cos’ ha rappresentato per i salentini è tassello importante della loro storia e della loro identità. Tutto l’anno qui era il tabacco, tutto l’anno era il tempo di quei “contadini invisibili che parlano turchino dai campi di tabacco”, scriveva Bodini, e invisibili perché nascosti tra le foglie verdi altissime, mentre lavoravano con sapienza. Il Premio vuole esprimere il suo ringraziamento a chi continua a coltivare la terra salentina con nuovi arnesi, rappresentati quest’anno dalle scienze tecnologiche, dalla letteratura, dalle scienze bancarie, dal lavoro dell’educatore e dall’estro delle giovani menti più brillanti. 

La foglia di tabacco, che nella poesia di Bodini è stata anche il simbolo di un immobile contrasto caratterizzante il Salento e un Sud amato ma intristito da una storia che non si evolve, come se dal tempo dei Borboni nulla fosse mutato nella sua essenza, ora si riscatta e si fa altro. Questo estremo lembo di Meridione vuole crescere, scardinando quel "tutto cambia perché nulla cambi" di gattopardiana memoria. Da sette anni, il Premio Nazionale “Foglia di Tabacco” non manca di sottolinearlo, facendo conoscere al pubblico sempre più numeroso il valore del lavoro di chi opera per il territorio. Con la divulgazione di un sapere che riesce a farsi scienza, arte, economia, superando, all’esterno, i confini territoriali in cui in passato era costretto ad essere relegato e, all’interno, fungendo da stimolo costante per una terra che, conservando la sua dignità di essere Sud, si sta impegnando per un futuro di sviluppo e cultura.
Premiati della settima edizione- Estate 2008

Sezione Scienza: Roberto Cingolani
Roberto Cingolani è l’emblema dell’importanza che l’Università ha assunto per il risveglio culturale del territorio salentino. È dal 2001 direttore del Laboratorio Nazionale di Nanotecnologie (NNL) dell’Università del Salento, realtà creata da zero e che è divenuta negli anni la punta di diamante delle nanotecnologie a livello internazionale. Nel tempo della quasi inarrestabile fuga dei cervelli, Roberto Cingolani ha contribuito a creare a Lecce un polo scientifico che richiama scienziati provenienti da Usa, Giappone, Europa, Brasile, coordinando un team interdisciplinare di circa centosettanta tra ricercatori (fisici, chimici, biologi e ingegneri) e tecnici. Professore ordinario di Fisica Generale presso la facoltà di Ingegneria dell’Innovazione dell’Università del Salento, Cingolani è anche direttore scientifico dell’Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), la Fondazione creata per promuovere la ricerca scientifica in Italia. 
Sezione Letteratura: Antonio Errico

“La scrittura abita Finibusterrae. Finibusterrae è la residenza della scrittura. Finibusterrae è l’orizzonte reale che si allontana mentre l’orizzonte disegnato del racconto si fa più vicino. È condizione dell’illusione, della visione, della metamorfosi e dell’anamorfosi, della conoscenza attraverso l’immaginazione”. Queste parole racchiudono il senso del legame tra scrittura e Salento. Sono tratte da “Viaggio a Finibusterrae”, ultimo lavoro di Antonio Errico, scrittore che molto continua a dare alla letteratura salentina e che con la sua prosa, lirica e suadente, riesce a suscitare l’emozione del racconto. Errico lavora come dirigente scolastico a Maglie e collabora alle pagine culturali di quotidiani e periodici letterari e scolastici. Le sue prime pubblicazioni risalgono alla metà degli anni ’80 (Tra il meraviglioso e il quotidiano, 1985), per poi continuare, tra le altre, con Favolerie (1996), Angeli regolari (2002), L’ultima caccia di Federico Re (2004).  

Sezione Economia: Vito Primiceri

Uomo di grande rilievo nel panorama dell’economia salentina, Vito Primiceri è da quattordici anni Direttore Generale della Banca Popolare Pugliese, unica banca ad essere riuscita a mantenere sede legale, sede amministrativa, direzione generale e soci salentini. Il suo lavoro all’interno della Bpp, di cui è anche amministratore dall’aprile 2005, ha accompagnato la crescita di quella che è diventata una delle realtà creditizie più significative del Sud Italia e che è nata dalla fusione di Banca Popolare di Lecce e Popolare Sud Puglia, nella quale Primiceri ha rivestito il grado di Direttore Generale dal 1984 al 1994. In rappresentanza dell’Azienda, Vito Primiceri ricopre la carica di Vice Presidente della Commissione Regionale ABI e di componente di organi collegiali di varie società di categoria e società partecipate dalla Banca, la cui vocazione principale rimane tuttavia il territorio pugliese e leccese in particolare, nel quale la Bpp continua a fungere da stimolo economico e da strumento di promozione culturale.

Premio Speciale Comune di Andrano: don Felice Pisanò
Doveroso risulta essere quest’anno il Premio alla Memoria per don Felice Pisanò, parroco di Castiglione d’Otranto, frazione di Andrano, dal 1929 al 1977. In quest’anno di celebrazioni del bicentenario dell’istituzione del Comune andranese, la figura di don Felice Pisanò incarna la storia di quasi un cinquantennio, quello più folto di cambiamenti, tra il dramma della Seconda Guerra Mondiale e la rinascita dell’Italia. Nato nel 1901 e spentosi all’età di ottantadue anni, don Felice è stato sacerdote umile e irreprensibile e guida spirituale di tre generazioni. Di lui emerge soprattutto l’impegno instancabile di maestro e di educatore, sull’esempio della dottrina di San Giovanni Bosco, e a lui molto devono gli attuali cinquantenni e sessantenni di Castiglione, per i quali ha funto da istituzione scolastica, doposcuola, comunità ricreativa e familiare. La presenza costante nel ricordo dei castiglionesi racconta di quanto don Felice sia riuscito ad insegnare l’amore per lo studio e le arti, il rispetto per la natura e il senso dello stare insieme.

Sezione “Giovani Menti”: Giovani eccellenti neo-diplomati
Dopo il successo della scorsa edizione, ritorna anche quest’anno la particolare sezione dedicata alle “Giovani Menti”, un inno alla fiducia nell’avvenire. Il riconoscimento ai giovani più brillanti del territorio andranese, coloro che hanno conseguito la maturità o il diploma con il massimo dei voti, rispecchia la volontà del Premio di rimarcare l’importanza dello studio. La consapevolezza di un necessario investimento nelle capacità dei più giovani, indispensabile per il futuro della terra salentina, porta il Premio a farsi sprone e stimolo per continuare sulla strada dell’eccellenza. 
